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DESO Indicazioni sull'oggetto

Papa Pio V è raffigurato orante davanti al Crocifisso, nel 
consueto abito papale, con tonaca bianca e mozzetta di 
velluto rosso foderata di pelliccia, con la stola e con il 
camauro rosso. E facilmente riconoscibile per il volto 
scarno segnato da zigomi sporgenti, naso adunco e da 
una fluente barba bianca.

NSC Notizie storico-critiche

Non è dato conoscere la provenienza di questo dipinto 
raffigurante san Pio V papa in preghiera, così come non è 
noto il suo autore. La tela di bassa qualità è certamente 
una copia o una derivazione del secolo XVIII tratta da un 
originale non identificato: l'immagine di Pio V effigiato con 
le mani giunte, davanti al Crocifisso, riproposta da questo 
dipinto, era abbastanza diffusa e deriva dal ricordo di uno 
dei suoi miracoli più noti, segnatamente il miracolo del 
Crocifisso. L'iconografia del santo è numerosa e si trova 
soprattutto a Roma, dove visse ed operò nel suo breve 
pontificato, nonché nelle chiese domenicane della sua 
terra di origine. Antonio Michele Ghislieri nasce a Bosco 
Marengo, Alessandria, nel 1504 e muore a Roma nel 
1572. All'età di quattordici anni entra nell'Ordine 
Domenicano, passando dal convento di Voghera a quello 
di Vigevano e, quindi, a quello di Bologna. Ordinato 
sacerdote a Genova nel 1528, si stabilsce a Pavia. Come 
rettore di vari conventi domenicani si caratterizzò per una 
rigida disciplina e, in seguito a suo espresso desiderio, 
ricevette la nomina di inquisitore della città di Como. 
Tornato a Roma nel 1550, dove proseguì l'attività di 
inquisitore, fu eletto commissario generale dell'Inquisizione 
romana. Sotto Papa Paolo IV divenne vescovo di Sutri e 
Nepi (1556), cardinale con il titolo di Alessandrino (1556), 
grande inquisitore (1558). Sotto Pio IV divenne vescovo di 
Mondovì (1560). Alla morte di Pio IV, avvenuta nel 1565, 
fu eletto papa col nome di Pio V. Indefesso combattente 
del Luteranesimo, mise in pratica i decreti di riforma del 
Concilio di Trento. La completa riorganizzazione, su nuove 
basi, della Penitenzieria, i decreti di riforma che 
riguardavano la Dataria, la Segnatura, la Camera 
Apostolica e la Cancelleria, la nuova sistemazione degli 
archivi di curia, sono testimoni dello zelo di papa Ghislieri. 
Uomo di grande austerità e severità di costumi, 
moralizzatore della Corte pontificia, abolì il nepotismo. Il 
suo pontificato fu determinante anche per la propagazione 
della fede: istituì una commissione cardinalizia che doveva 
dirigere l'evangelizzazione dei popoli d'America, d'Africa e 
d'Asia. Sisto V lo fece seppellire in Santa Maria Maggiore, 
nella cappella del Sacramento, in grandioso mausoleo 
dove la salma fu trasferita nel 1588. Le reliquie si trovano 
ancora oggi nella cappella della basilica Liberiana. Il culto, 
iniziato subito dopo la morte, condusse alla sua 
beatificazione avvenuta però solo nel 1672. Il 22 maggio 
1712 Clemente Xl procedette alla canonizzazione. La 
Congregazione del Santo Uffizio (oggi Congregazione per 
la Dottrina della Fede) lo venera come suo santo patrono.
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